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II1947. 

La partizione sancita dalle Nazioni Unite. 
Ruolo decisivo dell'Unione Sovietica. 
Statuto speciale per Gerusalemme. 








Amos Oz: 

In giro per il mondo le pareti erano coperte di graffiti: 

“Yids, go back to Palestine”, così siamo tornati in 
Palestina, e ora gran parte del mondo ci grida: “Yids, 

get out of Palestine”. 







II Mandato sulla Palestina e la 



Dichiarazione Balfour” 
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« II governo di Sua Maestà vede con benevolenza 
l'istituzione in Palestina di una National Home per il 
popolo ebraico e farà del suo meglio perché tale fine 
possa essere raggiunto, rimanendo chiaro che niente 
deve essere fatto che possa pregiudicare i diritti civili e 
religiosi delle comunità non ebraiche esistenti in 

Palestina. » 



(Lord Arthur J. Balfour, 1917) 
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Mandate for Paleitine, September 16,1922. 

JhowlrTg'the irea of Trans-Jwdan, in whlch the 
: recowtitu tion of the JewivH Nationdl Home wav 
y to b* postponed or vvlthheld. The territory of 
Jewfch Palestine has been reduced by 77 L : of 
the crt-q nal Mandate. 
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Durante il Mandato, l'Agenzia Ebraica acquistò i 
terreni in cui insediare i nuovi coloni. II risultato portò 
la popolazione ebraica in Palestina dalle 83.000 unità 
del 1915, alle 84.000 unità del 1922 (a fronte dei 
590.000 arabi musulmani e 71.000 arabi cristiani), alle 
175.138 del 1931 (contro i 761.922 arabi musulmani e 
i quasi 90.000 arabi cristiani), alle 360.000 unità della 
fine degli anni trenta, ai 905.000 del 1947, dopo la fine 
* della seconda guerra mondiale. 








Fra il 1945 e il 1947 sono 70 mila gli Ebrei DP 
(“displaced person”), owero ex-internati nei campi di 
sterminio, che riescono a raggiungere i porti della 
Francia e dell'Italia attraversando confini, foreste, 
montagne, le Alpi, prima di partire per la Palestina. 







II caso più 
famoso è 
quello 
dell’Exodus 













La storia raccontata nel romanzo di Leon Uris, e poi 
nel film (che è un po’ diverso dal libro) riassume 
l’epopea degli ebrei che fuggono dall’Europa dopo la 
devastazione della guerra e la tragedia della Shoah, e 

costruiscono lo stato di Israele. 

Ma l’Exodus è una nave realmente esistita. 
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HE9 \Xt% BECAN QUICTLT ON THI PLACID, 
MAJEBTIC WATEKS OF THE CHCBAPEAKX, 
IT KNDCO (N THE HARSH CLARE OF BATTLE. 
WITHIN SICHT OF THE PROMISED LAND, 
SHE WAS ClVCN A NEW NAME . . . 
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The Ship That Launched a Notior» 
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Exodus 1947: The Ship That Launched a Nation 
di Ruth Gruber è un bellissimo e commovente libro 
che racconta la storia dei soprawissuti dell'Olocausto. 
Settantamila di loro riuscirono a raggiungere i porti 
della Francia e dell'Italia per partire per la "terra 

promessa". 








L’Exodus-1947, con 4.554 persone a bordo di una nave 
pensata per 600 partì dalla Francia, dal porto di Sete 
una mattina del luglio 1947, seguita da sei 
cacciatorpediniere e dall'incrociatore Ajax, un’intera 
squadra di navi da guerra inglesi contro gli ebrei (1600 
uomini, 1282 donne, 1017 ragazzi e 655 bambini). 
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Era stata costruita nel 1928 in America, per il trasporto 
di passeggeri fra Baltimora e Norfolk, e fu chiamata 
President Warfield. Durante la guerra fu adibita al 
trasporto truppe, e prese parte anche all'invasione in 
Normandia, il D-Day, nel 1944. Fu poi messa in 
disarmo e venduta nel 1946 a una ditta di Washington, 
che era una copertura per il Palmach (l'ala militare 
dell'organizzazione ebraica Haganah). II comando del 
^almach diede alla nave un nuovo nome: Exodus 1947. 
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II18 luglio, in acque internazionali, le navi da guerra 
inglesi speronarono ripetutamente la Exodus e 
l'attaccarono coi marines. Alla fine il comandante 
decise di arrendersi per evitare I'affondamento. La nave 
potè arrivare nel porto di Haifa, un marinaio americano 
era stato ucciso e due passeggeri ebrei, uno era un 
ragazzo di 15 anni. Altri 150, fra membri 
rfelT equipaggio e passeggeri, furono feriti negli scontri. 
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II governo inglese, per la risonanza del caso, decise di non 
deportare gli ebrei deìYExodus a Cipro, come aweniva di solito 
(e come racconta il film) ma di mandarli nel porto di partenza. 

Ma in Francia gli ebrei non vollero scendere, e il governo 
francese si rifiutò di farli sbarcare con la forza. 

Così la nave andò ad Amburgo, zona tedesca sotto occupazione 
britannica, e lì i passeggeri dell 'Exodus furono portati in un 
campo di concentramento, dove rimasero per un anno e mezzo. 
All'inizio del 1949 poterono partire, chi per Israele e chi per 

l'America. 

















E se 1 ’Exodus fu dawero una nave che diede il via a 
una nazione, altre storie sono interessanti. 

La Enzo Sereni era un barchino di 400 tonnellate, che 
si chiamava Rondine in precedenza, e che trasportò 

908 ebrei verso la Palestina. 

C’è un motivo speciale per noi per ricordarla: la nave 

partì da Vado Ligure. 



















La storia della Enzo Sereni è raccontata da varie parti. 
Partita da Vado Ligure nel gennaio 1946, fu fermata 
dalla marina inglese, e i suoi passeggeri furono 
internati a Cipro. Dopo un anno e mezzo furono 
finalmente liberati e poterono arrivare in Palestina 
quando stava per diventare Israele. 








http: //www. aidmen. it/article s. html/_/article s/il- 
contributo-italiano-alle-navi-dellaliyah-beth-1945- 


1948-r33 


RENZO DE FELICE, "Storia degli ebrei italiani sotto 

il fascismo”, Torino, 1997 



LEONE CARPI, Come e dove rinacque la Marina 
d’Israele. La Scuola marittima del Bethar a 

Civitavecchia, 1965. 







Sulla Enzo Sereni 
c’erano anche i 
ragazzi di Salvino, 
la ex-colonia 
“Sciesopoli” di 
Selvino, vicino a 
Bergamo 










http://www.sciesopoli.com/news/la-rete-della-salvezza- 

le-pietre-dincanto/ 








E i viaggi continuano. II19 giugno 1946 da Vado 
Ligure salpa la Vedgwood con 1290 ebrei del kibbutz 
di Tradate caricati nella notte su trenta camion con 
quaranta persone a bordo per ciascuno. Inutile dire la 
estrema difficoltà delle trasferte, la fame, la sete, il 

freddo, la paura. 







Articolo de “L’Uiiità” del 20 giugno 1946 

Mille ebrei partono da Vado 

Oltrc un migliaio di cbrci. rcduci da vari campi di conccntramcnto 
sono partiti da Poito vado, su una nave presumibilmcntc diretti vcrso 
la Palcstina. Gli cbrci, provcnicnti da alcnnc località dcl nord, sono 
arrivati a Savona su vari autocarri. Si trattava di intcre famiglic. Tutti 
portavano segnato sul braecio il marchio nazista che distingueva gli 
ìsrachti, 

Giunti a V'ado cssi hamio prcso imbarco sulla motonavc 
panamcnsc “Beauhamois^ ehe. da tempo si trovava nel porto di 
Savona pcr riparazionc c chc, ien scm, cra andata ad attraccarsi nclla 
rada di Vado. 

La paitenza è awenuta poco dopo le 9,3-0. La nave punterà su 
Poito Said. da dovc proscguirà pcr la Palcstina. 

La notlzia ha dcstato viva sensazionc nclla nostra cittadinanza, che 
non riusciva a spiegarsi lo strano afflusso di uomini. donne e bambini. 
provcnicntì da varic parti su grandi autocani c rccanti nci volti Ic 
traccc di gra\ i soffcrenzc. 







A. Martino, Da Vado Ligure alla Terra promessa. l'emigrazione 
clandestina ebraica nel 1946 in Quaderni savonesi. Studi e ricerche 
sulla Resistenza e l'età contemporanea dell'Istituto storico della 
Resistenza e dell'età contemporanea della Provincia di Savona, n.5, 

Savona 2008 


M. Toscano, La "Porta di Sion". L'Italia e l'immigrazione 
clandestina ebraica in Palestina (1945-1948), Bologna 1990 



Sereni, I clandestini del mare. L'emigrazione ebraica in Terra 
d'Israele dal 1945 al 1948, Milano 1994 








Lavoratori portuali “sovversivi” nelle carte della R. 
Questura di Savona 

di Antonio Martino 

(questo libro si trova in internet su Google libri) 

Vedi anche dello stesso autore “Da Vado Ligure alla Terra 
promessa. L’emigrazione clandestina ebraica nel 1946, 
Giuseppe Musso. Dall’antifascismo alla solidarietà verso gli 
•brei” in Quaderni savonesi, 2008. 








E questo ci porta all’URSS, e di conseguenza anche ai 
partiti comunisti in Europa occidentale. 
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II14 maggio 1947 il rappresentante sovietico all’ONU 
Andrej Gromyko denuncia le “tremende e 
indescrivibili sofferenze” dei soprawissuti allo 
sterminio, propone di “prestare loro aiuto non a 
parole, ma concretamente”, e dato che nessuno Stato 
dell’Europa occidentale era stato capace “di garantire i 
diritti elementari del popolo ebraico e di proteggerlo 
dalla violenza fascista” conclude che è necessario 
nsentire ai soprawissuti di avere uno Stato proprio. 


w 








Poi il 26 novembre 1947 Gromyko respinge le 
obiezioni dei rappresentanti dei paesi arabi, che 
sostenevano che la spartizione della Palestina 
rappresentava un’ingiustizia storica: “Questa opinione 
non è condivisibile, perché in realtà il popolo ebraico 
ha mantenuto il suo legame con la Palestina dai tempi 

più antichi”. 








II 29 novembre 1947 l'Assemblea Generale dell'ONU 
adotta la Risoluzione 181, la partizione e la creazione 
di tre Stati (ebraico, arabo e Gerusalemme sotto 
amministrazione internazionale): 33 voti a favore 

contro 13 e con 10 astensioni. 








II libro di Mlecin documenta come l’appoggio da parte 
deirURSS non fu dato solo con il voto: per ragioni 
diverse, Gran Bretagna e Stati Uniti avevano imposto 
un embargo sulle armi, che fu aggirato dall’URSS 
utilizzando la Polonia e soprattutto la Cecoslovacchia. 
Come disse in seguito Golda Meir: “Non sappiamo se 
avremmo potuto resistere senza le loro armi” 








Ci possiamo chiedere il perché di questo appoggio di 
Stalin e dell’Unione Sovietica a Israele. 

Stalin era un georgiano che diventò un vero e proprio 
nazionalista grande-russo, anche contro gli stessi 
georgiani. E acquisì anche una bella dose di 
antisemitismo, oltre quella imparata in seminario. 

Allora, perché? 
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L’Unione Sovietica era uscita da vincitrice dalla 

guerra. 

Stalin ne aveva concluso che doveva ampliare i propri 
confini a Ovest, per impedire un altro attacco di 
sorpresa. Quindi la creazione degli stati-cuscinetto, le 
“democrazie popolari” in Europa orientale, e poi alcuni 
stati rigidamente neutrali: la Finlandia, l’Austria. 
Israele forse sarebbe potuta diventare l’una o l’altra 

cosa. 
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E c’erano delle divisioni fra Stati Uniti e Gran 
Bretagna che potevano far comodo all’Unione 
Sovietica. Israele poteva essere un’utile pedina in 

questo gioco. 

La storia è andata diversamente, in parte perché ci fu la 
“guerra fredda”, e poi la guerra di Corea, e in parte 
perché il gruppo dirigente di Israele non si poteva fare 
» alcuna illusione su Stalin e sull’URSS. 









Prossima lezione : 

Febbraio 22 

II 1948. Nasce lo Stato d'Israele. 
La guerra d'indipendenza (1948-49) 
Gerusalemme divisa. 







